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Madonna 

del Carmelo 

UNITÀ PASTORALE 

Attraversare con fiducia la terra dei lupi 
 
Vanno i settantadue discepoli, a due a due, quotidianamente dipendenti dal 

cielo e da un amico; senza borsa, né sacca, né sandali, senza cose, senza mez-
zi, semplicemente uomini. «L'annunciatore deve essere infinitamente piccolo, 
solo così l'annuncio sarà infinitamente grande» (G. Vannucci). 

Non portano niente e dicono: torniamo semplici e naturali, quello che conta è 
davvero poco. I discepoli sono dei ricostruttori di umanità, e il loro primo passo 
contiene l'arte dell'accompagnamento, mai senza l'altro. Due non è la somma di 
uno più uno, è l'inizio della comunione. Allora puoi anche attraversare la terra dei 
lupi, passarvi in mezzo, con coraggio e fiducia: vi mando come agnelli in mezzo 
ai lupi. Che forse sono più numerosi ma non più forti, che possono azzannare e 
fare male, ma che non possono vincere. 

Vi mando come agnelli, senza zanne o artigli, ma non allo sbaraglio e al mar-
tirio, bensì a immaginare il mondo in altra luce, ad aprire il passaggio verso una 
casa comune più calda di libertà e di affetti. I campi della vita sono anche violen-
ti, Gesù lo sconterà fino al sangue, eppure consegna ai suoi una visione del 
mondo bella come una sorpresa, una piccola meraviglia di positività e di lumino-
sità: la messe è molta, ma gli operai sono pochi. Gli occhi del Signore brillano 
per il buon grano che trabocca dai campi della vita: sono uomini e donne fedeli al 
loro compito, gente dal cuore spazioso, dalle parole di luce, uomini generosi e 
leali, donne libere e felici. Là dove noi temiamo un deserto lui vede un'estate pro-
fumata di frutti, vede poeti e innamorati, bambini e giullari, mistici e folli che non 
sanno più camminare ma hanno imparato a volare. 

Gesù manda i suoi discepoli non a intonare lamenti sopra un mondo distratto 
e lontano, bensì ad annunciare il capovolgimento: il Regno di Dio si è fatto vici-
no. E le parole che affida ai discepoli sono semplici e poche: pace a questa ca-
sa, Dio è vicino. Parole dirette, che venivano dal cuore e andavano al cuore. Noi 
ci lamentiamo: il mondo si è allontanato da Dio! E Gesù invece: Dio si è avvicina-
to, Dio è in cammino per tutte le strade, vicinissimo a te, bussa alla tua porta e 
attende che tu gli apra. In qualunque casa entriate, dite: pace a questa casa. 

Gesù sogna la ricostruzione dell'umano attraverso mille e mille case ospitali e 
braccia aperte: l'ospitalità è il segno più attendibile, indiscutibile, dell'alto grado di 
umanità che un popolo ha raggiunto (R. Virgili), prima pietra della civiltà, prima 
parola civile, perché dove non si pratica l'ospitalità, si pratica la guerra e si impe-
disce lo shalom, cioè la pace che è il fiorire della vita in tutte le sue forme. 

  Parrocchia di ROMETTA 

CAMPEGGIO GIAROLA   

(10 -17 LUGLIO) 

Ritrovo domenica 10 luglio ore 
10,30 in parrocchia  
S. Messa ore 11 e poi partenza in 
pullman (costo 15 €) e pranzo al 

sacco portato da casa 
 
 

FOTO PRIMA COMUNIONE 

Sono pronte le chiavette con le foto della pri-
ma Comunione. 
Si possono ritirare in segreteria al lunedì e 
mercoledì mattina ore 9-12,30 
 
 

RITIRO FAMIGLIE 

A Montemiscoso di Ramiseto il 9- 10- 11 set-
tembre. Iscrizioni in segreteria lunedì e 
mercoledì mattina dalle 9 alle 12,30. 

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità (martedì, giovedì e 
venerdì) 
19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Mercole-
dì, Venerdì).  
 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.15  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 
 
 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 11.00 

Ospedale Sassuolo  17.00 alla domenica 

ORARIO SANTE MESSE  

MELOGRANO 

Raccolta per il Melograno di do-
menica 3 luglio (prodotti per 
la pulizia della casa e l'igiene 
della persona, zucchero e the in 

bustina). 

  Parrocchia di PIGNETO 

EDUCATORI A.C. 

Martedì 5 luglio ore 20 incon-
tro educatori di Azione Cattolica 

 

  Parrocchia SS. CONSOLATATORTE 

 Parrocchia SAN MICHELE 

DOMENICA 3 LUGLIO   

Santa Messa ore 11.00 
Con mandato ad educatori ed 
animatori del centro estivo  
 
 

BATTESIMI 

Battesimo di Fornaciari Mattia   ore 16.00  
 

 
CENTRO ESTIVO 2022 

Da lunedì 4 luglio  nel centro parrocchiale di 
Rocca  
 
 

DOMENICA 17 LUGLIO   

S. Messa  in S. Michele ore 9.00  
 

 
RACCOLA PER IL MELOGRANO 

In Rocca continua la raccolta a favore 
del  Melograno, in modo particolare per i mesi 
di luglio ed agosto ci è richiesto olio di semi  

Per un resocon-

to più dettaglia-

to, delle entrate 

e spese relative 

alla sagra della 

Consolata, si 

prega di guarda-

re nelle bache-

che all’ingresso 

della chiesa! 



 

 

U. P. Madonna del Carmelo  U. P. Madonna del Carmelo  

Con Zuppi a lezione di sguardi 

al festincontro 

 
L’arena del Parco Cervi si gremisce per accogliere il 

pastore che, invitato “solo” come arcivescovo di Bo-

logna, arriva a Reggio Emilia fresco di nomina a pre-

sidente della CEI. 

Nel numeroso pubblico, persone di ogni età. 

Introdotto dal Vescovo Giacomo e intervistato dalla 

giornalista di Avvenire Lucia Capuzzi, l’ospite è 

chiamato a far riflettere sul tema “Lo sguardo della 

Chiesa sul mondo” e lo fa alla sua maniera: con una 

salda visione di fede, una naturale spinta di umanità 

e di empatia, un eloquio fluente che indulge volen-

tieri agli aneddoti personali e a veraci espressioni in 

romanesco che dicono delle sue origini e del recen-

te passato di parroco di Santa Maria in Trastevere e 

poi di Torre Angela, tra le più popolose comuni-

tà della capitale. l primo “sguardo” del porporato è 

per l’Azione Cattolica, padrona di casa, una realtà 

importante soprattutto per il bisogno diffuso di padri 

e di madri che si registra nella società: se i riti asso-

ciativi, consiglia, vengono ridotti il più possibile, tan-

to meglio. Poi un accenno al vangelo del giorno (Mt 

6,19-23) e a un versetto che calza a pennello: “La 

lampada del corpo è l’occhio; perciò, se il tuo occhio 

è semplice, tutto il tuo corpo sarà luminoso”. Come 

Gesù ha fissato intensamente il giovane ricco, 

amandolo, il nostro occhio deve lasciarsi ferire da 

chi incontra e sapersene ricordare; per un “occhio 

semplice”, tutto è acceso, carico d’interesse. inviata 

di Avvenire chiede a Zuppi cos’ha imparato guar-

dando faccia a faccia i poveri. Pronta la risposta: 

anzitutto l’umanità. “I poveri non sono una cate-

goria”, dice, ma “quella storia lì”, ogni persona con 

la sua vita. Dobbiamo evitare che il nostro sguardo 

sia insolente, pruriginoso, malizioso, e la comunica-

zione visiva non è meno significativa di quella verba-

le; piuttosto, “capire la storia di ognuno fa la differen-

za”. Anche il relatore è stato segnato da alcuni 

sguardi in particolare: 

come quello di un’anzia-

na ormai in fin di vita 

che lo fulminò 

“positivamente” quando 

il sacerdote divagò di 

fronte all’espressione 

delle sue volontà per il 

vestito da indossare 

nella cassa mortuaria; o 

di un’altra donna traste-

verina che, notando gli 

occhi distratti di don 

Matteo, lo richiamò 

all’ordine con un peren-

torio “Me vuoi stare a 

senti’?!”. Ancora, ripensando al ruolo di mediatore 

che Zuppi ebbe nelle trattative in Mozambico per 

porre fine alla guerra civile, Lucia Capuzzi domanda 

come si possa evitare uno sguardo ideologico di 

fronte al conflitto in Ucraina. Anche qui la risposta è 

chiara: “Innanzitutto guardando le vitti-

me”. Mentre purtroppo è facile perdersi in commenti 

da pollice su o giù senza conoscere le radici profon-

de di quanto si sta consumando. “La Chiesa sta 

sempre sotto la croce”, afferma il cardinale, e alla 

compassione deve saper coniugare l’azione, il fare 

ciascuno la propria parte nel pregare per la pace e 

nel soccorrere tutte le vittime, senza distinzioni. i 

giovani? Come aiutarli ad avere un “occhio sempli-

ce” sulla Chiesa? Qui lo sguardo del presidente del-

la CEI si fa autocritico, giacché “qualche volta siamo 

un po’ impresentabili, o lontani…”. Cerchiamo allora, 

ecco il suggerimento, di essere credibili e attraen-

ti, che non vuol dire “piacioni”, considerato che 

“l’apparenza inganna, ma dura molto poco”. Ai gio-

vani va detto con chiarezza che l’esistenza non è 

quella pornografia che viene contrabbandata dalla 

cultura corrente e che non esiste una vita senza sof-

ferenza. Ricordiamoci che tante persone ci guarda-

no molto più di quanto noi pensiamo: ciò che conta 

è mostrare “perché” e “per chi” viviamo. E nel 

“per chi” occorre sempre includere coloro che ver-

ranno dopo di noi. Sono le testimonianze dei “santi 

della porta accanto” che Papa Francesco ci invita a 

guardare. Parlando degli “uomini di speranza” che 

ha incrociato nel suo cammino, Zuppi cita in special 

modo Nelson Mandela, insieme al quale si trovò 

a lavorare a favore del Burundi. Tra un applauso e 

l’altro, c’è spazio anche per qualche domanda dal 

pubblico. A proposito di bene comune e di educazio-

ne, ad esempio, il cardinale invita a non scambiare 

il rispetto della diversità con l’esasperazione dei 

diritti: nell ’umanesimo cristiano che abbiamo eredi-

tato dai nostri padri, aggiunge, è la vera garanzia di 

accoglienza dell’altro. ancora, parlando delle nostre 

celebrazioni, Zuppi sostiene chela grandezza della 

liturgia sta nell’unire la dimensione familiare con 

quella del sacro, più 

verticale. 

Tanti, dal momento 

del suo arrivo all’ora 

di cena nel chiostro di 

Sant’Agostino fino all’o-

ra di ripartire per Bolo-

gna, si mettono in fila 

per salutare 

il cardinale. Che non 

ha perso la sua imma-

gine nativa di prete di 

strada, abituato all’in-

contro con la gente, 

con le sue attese e 

i suoi sguardi. 

(Dal “La libertà”) 

  


